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La Settimana 
senese dedicata 
agli anniversari 

La XXXI edizione della manifestazione musicale sarà 
incentrata sulle figure di Spontini, Busoni e Pucci
ni - Concerto in memoria di Malipiero e Maderna 

Si Inaugura lunedi la XXXI 
Settimana musicale senese, 
dedicata prevnlentemente al 
« grandi anniversari musi
cali » del 1974, esclusivamen
te però riguardanti la cultu
ra Italiana. E' questo, ci pare, 
l'obiettivo della « Settimana » 
che sarà Illustrata, nel pome
riggio di lunedi, da Luciano 
Alberti, direttore artistico, e 
da Interventi di Leonardo Pin-
zautl e di Luigi Rognoni. 

Nella serata di lunedi, si 
avrà 11 primo concerto (Corti
le di Palazzo Pubblico). In me
moria di Gian Francesco N\a-
llplero (li Quartetto Italiano 
eseguirà 11 Quartetto n. 4) e 
di Bruno Maderna (Severino 
Gazzellonl e Lothar Faber 
eseguiranno passi della Gran
de Aulodia per flauto e oboe). 

La presenza del viventi è 
affidata a Sylvano Bussotti 
del quale saranno presentati, 
novità per Slena. / semi di 
Gramsci. Bussotti aprirà, poi 
la serie degli « Incontri » con 
1 compositori, In Palazzo Chi
gi. alle ore 12 di martedì. 
Più tardi (ore 21), nella Crip
ta di San Domenico, si avrà 
la commemorazione del secon
do centenario della nascita 
di Gaspare Spontlnl, con Tese-
cuzlone — in forma di con
certo — dell'opera In un atto, 
Milton, risalente al 1804. cioè 
ai trent'annl del compositore. 

Anche la giornata di mer
coledì si articola In un « In
contro » (con Bruno B a r i 
lozzi) e in un concerto: quel
lo deH'«Ensemble Garbarino» 
(strumenti a fiato), che pre
senterà prime riprese e novi
tà di Salteri. Clementi. Paci-
ni. Testi e Bartolozzl. 

Giovedì, alle ore 12, la pia
nista Sonya Hanke. interpre
terà pagine di Andreozzi e di 
Ives. mentre il concerto sera
le si svolgerà ad Empoli, per 
la celebrazione del cinauan-
tenario della morte di Ferruc
cio Busoni. In Piazza Farinata 

Grande successo 

del « Fiore delle 

Mille e una 

notte » a Parigi 
PARIGI. 23 

Il film 11 fiore delle Mil
le e una notte di Pier Paolo 
Pasolini ha detronizzato il 
film erotico della stagione pa
rigina Emmanuelle, che. do
po essere stato per sette set
timane in testa alla classi
fica degli incassi, è retroces
so in seconda posizione. 

Emmanuelle ha attirato 
In otto settimane, 741.884 
spettatori (ultima settimana 
51.353). Il fiore delle Mille e 
una notte nella prima setti
mana di programmazione ne 
ha registrati 52.446. 

degli Ubertl, saranno esegui
ti brani di musica da came
ra e l'opera Arlecchino, diret
ta da Piero Bellugi, con la 
regia di Roberto Guicciardi
ni, scene e costumi di Loren
zo Chiglia. Arlecchino sarà 
replicato a Siena, In Piazza 
San Francesco, nella serata 
di sabato. 

Altra data importante, che 
Slena vuole ricordare, è quel
la del cinquantanni dalla 
morte di Giacomo Puccini 
(1838-1024) del quale si rap
presenterà, In una speciale 
edizione, l'opera Madaina 
Butterfly (che compie, peral
tro, i settant'annl). 

Lo spettacolo, con replica 
domenicale (pomeriggio), si 
svolgerà nel Teatro del Rin
novati. Sul podio salirà il mae
stro Bruno Bartolettl. men
tre giapponesi sono regia (di 
Yoshl Aoyama) e scenografia 
(di Mlng Cho li). 

La presenza del Giappone 
sarà accentuata dalla cantan
te Jasuko Hayashl, contorna
ta da giovani del corso d'ope
ra dell'Accademia musicale 
chlgiana L'iniziativa (spetta
colo costruito con 1 giovani) 
si inserisce nella tradizione 
felicissimamente avviata due 
anni fa con La carriera del 
libertino, di Stravlnski. 

Dai legami della « Settima
na » con i corsi dell'Accade
mia chlgiana e con l'Univer
sità di Siena, nascono, poi, 
un Seminario internazionale 
di composizione (articolato 
in due puntate: sabato e do
menica). realizzato dal «Grup 
pò sperimentale chigiano » e 
dall'« Ensemble Teatromusi-
ca ». diretto da Marcello Pan
ni, nonché un Convegno in
ternazionale sulla Fortuna 
musicale e spettacolare delle 
fiabe di Carlo Gozzi, in pro
gramma, presso la Facoltà di 
Lettere, tra venerdì e dome
nica. 

Si profila — vedremo poi 1 
risultati — una « Settimana » 
fitta, alle cui molteplici ma
nifestazioni si affiancano 
quelle, ancora In atto, dell'Ac
cademia musicale chlgiana. 
Si hanno, in questi giorni e 
per tutto lo scorcio finale di 
agosto, 1 saggi — infatti — 
delle classi di flauto (Severi
no Gazelloni), di direzione 
d'orchestra (Franco Ferrara), 
di violoncello (André Navar-
ra), di canto da concerto 
(Giorgio Favaretto), piano
forte (Guido Agosti), compo
sizione (Franco Donatoni). 
musica d'insieme (Riccardo 
Brengola). 
Luigi Dallapiccola, che terrà 
la prolusione in memoria di 
Busoni, ad Empoli (ore 18 Bi
blioteca Comunale), il 29. sta 
intanto portando avanti un 
seminario di composizione, 
iniziato il 22 agosto e che du
rerà fino a venerdì prossimo. 
E* per il nostro compositore 
il modo più degno di onorare 
il suo settantesimo comple
anno. 

e. v. 

discoteca 
Clérambault 
lo sconosciuto 

Abbiamo già rilevato allrc 
volle che la situazione della 
musica per organo in Italia 
è pressoché disperata. Non c-
siste un'abitudine diffusa ai 
concerti di questo strumen
to, pochi sono i buoni orfani 
nei teatri e nelle .«ale da con
certi., e dall'infelice acu«tira 
delle chiese è bene stare alla 
larga. Co»ì che l'unica fonte 
possibile per chi vuole ascol
tare questo strumento è il 
disco, che per fortuna non le
sina edizioni dei lavori orga
nistici dei compositori map-
giori. Questa volta è il ca«o ili 
«n autore assai poco noto del 
700 francese, contemporaneo dì 
Bach: Louis Nicholas Cléram
bault, di cui l'Argo ci pre-
venia in un microsolco due 
grandiose suitcs ciascuna co
stituita di selle brani (organi
sta Gillian Wcìr. anche que
sta una strumcnti-ta a noi 
finora sconosciuta ma di in
discutibile valore). 

Dobbiamo dire che ci siamo 
trovati di fronte a una sor
presa, e cioè a un autore di 
notevole forza e capacità for
male, che non ha nulla delle 
svenevolezze di tanta mugica 
france«c ilei tempo pur non 
rinunciando ai timbri rutilan
ti proprio di quella scuola. Di 
tono più raccolto e certo me
no riero di varietà le opere 
che un disco Telcfunken ci 
|irf«cnla drl ledc-co l'arhcl-
lilc, \i-»ulo nella «cromia me
tà del '600 e considerato un 
precursore ili Hach. Eseguite 
dal danese Jnrpen Ernst l lan-
w n , le composi/ioni conte
nute nel disco (preludi-corali, 
una ciaccona, una partita e al
tro) fanno appunto inlravvo-
dere l'rccel«o punto d'arrivo 
bachiano. pur conservando in 
te una dignità e un'unità for
male che meritano lutto il 
rispetto. 

I,a stessa rasa presenta, nel
l'esecuzione di llarnotirourl a 
•apo del Concento* Musini* 
«H Vienna, un disco con una 

Sonata a 3 e 4 concerti per 
vari strumenti e orchestra di 
1 lancici, tulli caratterizzati dal 
fatto di non appartenere agli 
anni maturi della produzione 
del maestro di Halle e di 
mostrarcelo quindi negli anni 
della forma/ione a contatto 
con le scuole tederà e ila-
liana. 

E concludiamo con Pagani
ni . segnalando dapprima un 
disco Telcfunken dedicalo a 
una scella di composizioni per 
violino e chitarra nella pun
tuale esecuzione di Gyorgy Tc-
rebesi e Sonja Prunnbaucr. 
Com'è noto Paganini si oc
cupò spesso e volentieri della 
chitarra, di cui seppe sfruttare 
le possibilità tecniche e can
tabili in maniera assai avan
zala per l'epoca sua. I l disco 
contiene una serie di lavori «lì 
tipo prettamente salottiero e 
di eleganza melodica lulta i-
taliana, come i Centoni Hi so-
nate n. 1. 3, 4 e 6. le Sonale 
op. 2 n. 6 e op. 3 n. 4, la So
nala concertata in la maggiore 
dove la chitarra balza effetti
vamente in primissimo piano. 

Un altro disco, della Deiit-
schc Grammophon questa vol
ta, contiene infine la prima 
registrazione assoluta di un 
Concerto in mi minore recen
temente ritrovalo. Come sem
pre nei lavori con orche-Ira, 
non ci troviamo davanti al 
Paganini migliore, e anzi di
rei che la partitura ritrovala 
tra le carte postume del mu
sicista costituiva probabilmen
te, per quanto riguarda la par-
|p ilei violino, solo un cano
vaccio su cui il Paganini ese
cutore improwi«ava le sue 
selvagge ridde di suoni. A c-
scguirc l'opera è il giovane vio
linista italiano Salvatore Ac-
rardo. che con la sua mae
strìa tecnica e la sua bravura 
davvero impressionante fa di
menticare agevolmente l'indub
bia gracilità del contenuto 
strettamente musicale della 
pagina, l.o accompagna la 
London Philhannonic Orche
stra diretta da Charles Dutoit. 

g. m. 

Molti film 

preparati 

per la nuova 

stagione 

ungherese 
BUDAPEST. 23 

Per quanto quest'anno par
ticolarmente torrida, l'estate 
non ha provocato una dimi
nuzione dell'attività del re
gisti cinematografici unghe
resi. tanto che un gran nu
mero di opere, spesso assai si
gnificative sono pronte per 
uscire sugli schermi del pae
se. Avventure di guerra am
bientate nel 1500 costituiscono 
11 tema del film A torokfefes 
kopìa («La lancia turca»), 
realizzato da Eva Zsurzs, con 
Ivan Vas-Zoltan. Eva Szerenc-
sl e Gabor Koncz protagonisti. 
Dani è un giovane ungherese. 
1 cui genitori sono uccisi dai 
turchi, con una lancia che 
egli raccoglie e con la quale 
ucciderà a sua volta Akibar, 
il capo turco che lo aveva re
so orfano. Il tutto In mezzo 
a combattimenti fra Unghe
resi, Turchi e truppe impe
riali degli Asburgo, danze di 
gioia, amori e tradimenti. 

Tra gli altri film di re
cente produzione ungherese, 
c'è da segnalare Locsolokocsi 
(« L'Innaffiatrice arancione ») 
film che 11 regista Zsolt Kez-
dl Kovacs ha ambientato nel 
mondo del bambini, e in par
ticolare di due amici, che so
gnano di fuggire a bordo di 
una bella autopompa, quel
la che dà il titolo al film. Il 
film, tratto da un libro di 
Ivan Mandy, ha presentato 
qualche problema per la scel
ta degli attori, tanto che, di
ce il regista, « al momento 
della selezione abbiamo fat
to la conoscenza di quasi tut
ti i bambini di Budapest fra 
i dieci e 1 dodici anni ». 

Una penetrante analisi psi
cologica è tentata da Guyla 
Maar in Vegul (« Alla fine del
la strada »). dove si parla del 
rapporto tra una famiglia ope
raia e una di intellettuali con 
la prospettiva di una migliore 
soluzione nell'amore sorto tra 
ì figli delle due famiglie. 

Racconti ambientati nella 
vita unghese di tutti 1 giorni. 
con il lavoro, lo sport, il par
tito, le cooperative, gli amo
rì e le liti, sono narrati, sem
pre restando nella recente 
produzione, da vari altri re
gisti. 

Peter Szasz ha diretto Egy 
kts hely a nap alatt («Un 
posto al sole»), film sostan
zialmente umoristico, sulle 
disavventure di un cinquan
tenne che viene bocciato al
l'università da un giovane as
sistente. viene rimproverato 
per il suo comportamento du
rante una partita di calcio. 
ma in compenso riesce a tro
vare un importante direttore 
d'orchestra per la festa del 
suo paese. Imre Mihalyfi ha 
invece diretto Pokhalo (« Tela 
di ragno») storia di una coo
perativa agricola dove, da 
una semplice inchiesta per 
presunte irregolarità ammini
strative, si arriva alla trage
dia. Mihalyfi, che ha 44 anni, 
è qui al suo primo lungome
traggio, anche se ha lavora
to molto per la televisione. 

Ki van a tojashban? (« Chi 
c'è nell'uovo? »), di Sandor 
Szalkai. è ambientato invece 
in una stazione di ricerche 
meteorologiche e geologiche, 
dove si trovano un vecchio 
professore e un giovane appe
na uscito dall'università. Ja-
nos Szucs invece ironizza, nel 
film A szerelem hatarai (« do
ve finisce l'amore»), sulla ri
spettabilità di un villaggio e 
dei suoi maggiorenti, che pro
vocano l'allontanamento di 
una giovane assistente socia
le. la quale voleva introdurre 
più onestà e sincerità nel la
voro di tutti i giorni. 

Da segnalare, infine, un 
giallo grottesco di Joszef Ma-
gyar. Illatos ut a semmibe 
(a La via profumata del pa
radiso»), sulla vicenda di tre 
amministratori disonesti che, 
di fronte al pericolo di esse
re scoperti, decìdono che uno 
di loro deve suicidarsi e as
sumersi tutta la responsabili
tà in modo che gli altri due 
possano continuare a rubare. 

UN SIGNORE DI 
BUONE MANIERE 

Stasera la finale ad Asiago 

Al Festivalbar 
esito incerto 

fino all'ultimo 
Dal nostro inviato 

ASIAGO. 23 
Suzy Quatro è arrivata al 

Festivalbar facendo, ad Asia
go, il suo debutto italiano: pre
ceduta, però, da una notevole 
fama conquistata attraverso i 
dischi che - l'ultima scoperta 
femminile del rock americano 
ha già realizzato. I dischi, tut
tavia, non riuscivano a spie
gare convincentemente il suc
cesso di questa cantante: co
me era prevedibile, molto con
ta la scena e infatti ad Asiago 
Suzy Quatro ha potuto meglio 
sfoderare le sue carte nel cor
so di uno show di trentacin
que minuti die è stato regi
strato ieri sera e che verrà 
trasmesso successivamente in 
televisione. 

Suzy Quatro è pure in gara 
al Festivalbar con la sua inci
sione Devil gate drive e sarà 

Umorismo nero 

nel nuovo film 

con Michel Piccoli 
PARIGI, 23 l 

Un nuovo film di umorismo 
nero, che secondo alcuni ri
corderebbe In qualche modo 
La grande abbuffata è uscito 
in questi giorni a Parigi, an
cora con Michel Piccoli pro
tagonista, 

Si tratta di Grandeur natu
re, dello spagnolo Luis Ber-
langa. su soggetto di Rafael 
Azcona. Accanto a Piccoli, pro
tagonista del film è una gran
de bambola gonfiabile, delle 
dimensioni di una donna 
vera. 

Michel Piccoli ha la parte 
di un dentista, ricco, arrivato 
e sposato, che un giorno de
cide di prendersi per com
pagna questa bambola. 

quindi presente alla serata 
conclusiva di questa manife
stazione che avrà luogo doma
ni ad Asiago. 

Tuttavia, la cantante ameri
cana non è in lizza per la vit
toria: grosso mistero viene 
steso attorno al nome del vin
citore • che, nelle * precedenti 
edizioni, era invece già noto 
qualche giorno prima della 
cerimonia. Un astuto battage 
pubblicitario, da un lato, ma 
anche un battage a suon di 
cartoline che rende incerto 
l'esito fino all'ultimo momento. 

Fino a qualche giorno fa. la 
lotta per la vittoria fra i più 
« gettonati » dei juke-boxes era 
aperta fra Drupi, Claudio Ba
gliori e Marcella. Adesso, in
vece. Marcella è ormai taglia
ta fuori e la volata finale è 
fra gli altri due. che. d'altro 
canto, sono anche i dominatori 
dell'attuale classifica dei 45 
giri: Baglioni (ritornato in 
auge dopo il lungo silenzio se
guito aùa bella e fortunatis
sima Piccolo grande amore) 
interprete di E fu, e Drupi di 
Piccola e fragile. Le stesse 
canzoni sono ai vertici di e Hit 
parade » e in lotta per il pri
mo posto al Festivalbar. „ 

Potrebbe quindi ripetersi 
una vittoria a pari merito co
me avvenne, non senza pole
miche. lo scorso anno, quando 
a Mia Martini fu affiancata 
all'ultimo momento Marcella. 

Oltre ai due cantautori ed 
a Marcella, fra i ventotto can
tanti italiani e stranieri che 
erano inseriti al via dell'XI 
Festivalbar figurano, in buona 
posizione, anche gli Alunni del 
Sole. I cugini di campagna, il 
Daniel Sentacruz Ensemble 
(con l'affermata Sóleadni). De-
mis Roussos (un « aficionado » 
di Asiago) e la già ricordata 
Suzy Quatro. 

Daniele Ionio 

Attori contro l'inquinamento 

SANTA MONICA — Gli attori di Hollywood partecipano attivamente ad una campagna in cor»» 
in California contro gli inquinamanti del mar* causati dalla patroliara; nello Stato americano 
del Pacifico si sta infatti preparando in proposito una petiiione da inviare al presidente Ford. 
NELLA FOTO: Walter Matthau (a sinistra) parla al banco degli oratori; tra gli attori che gli 
sono accanto si riconoscono Jacqueline Bistet, Joanne Woodward • Paul Newman . 

PARMA, 23 
Burt Lancaster porta a 

spasso i suoi cani nelle te
nute che egli possiede nella 
Bassa: si tratta di una sce
na di Novecento, che Bernar
do Bertolucci sta girando nel
le campagne tra Parma. Man
tova e Cremona. 

Nel film l'attore americano 
dà vita alla figura di un 
grande proprietario terriero, 
un « gentiluomo » ottocente
sco die . liei quadro delle 
gratuli battaglie sociali in Val 
Padana, nei primi decenni del 
nostro secolo, trova un anta
gonista in un contadino, an-
ch'egli avanti negli anni, che 
è impersonato da un altro at
tore americano: Sterling Hay-
den. 

Il dissidio tra i due « pa
triarchi » si riproduce poi, 
in forme diverse, tra i rap
presentanti delle nuove ge
nerazioni, proprio nel periodo 
in cui si staglia all'orizzonte 
la cupa ombra della tiran
nide fascista. 

Lancaster, com'è noto, ha 
molto ' lavoro, e quando - 1 
suoi impegni con l'industria 
di Hollywood glielo permetto
no viene anche molto volen
tieri a girare in Italia. Hay-
den, invece, piuttosto noto per 
i suoi sentimenti democratici, 
è stato un po' emarginato dal
le società produttrici ameri
cane e, d'altra parte, a lui 
non dispiace tenersi un po' al
la larga dalla macchina da 
presa; salvo, s'intende, che 
non gli offrano — com'è il 
caso di questo Novecento di 
Bertolucci — di interpretare 
film di sicuro interesse. 

Rinviate 

in autunno 

le Vacanze 

musicali 

a Venezia 
VENEZIA, 23 

La realizzazione del pro
gramma delle « Vacanze mu
sicali », predisposto per ago
sto-settembre, è stata rinvia
ta al prossimo autunno. 
« Oltre alle lente procedure 
che ritardano l'erogazione del 
contributi ministeriali — rile
va un comunicato del Centro 
internazionale di studi per la 
divulgazione della musica ita
liana, che cura 11 programma 
della manifestazione — si è 
aggiunto l'Inaridimento delle 
fonti di prefinanziamento 
bancario, per effetto della 
stretta creditizia ». 

Il programma — curato dal 
Centro — accogliendo 11 voto 
unanime espresso al conve
gno del 7 luglio scorso alla 
Fondazione Cini, sarà tutto 
imperniato nell'attività di
dattica: corsi di direzione or
chestrale, dì teatro lirico, di 
pianoforte e di violino. Le 
lezioni, in particolare, sono 
dedicate al giovani diplomati 
dal conservatori italiani e 
stranieri. 

Le « vacanze » comprende
ranno settimane musicali Ita
liane, con l'esecuzione di con
certi di autori classici da Be
nedetto Marcello ad Antonio 
Vivaldi; la ripresa della Fa
vola musicale drammatica 
dell'Egisto di Francesco Ca
valli ed altri concerti sinfo
nici eseguiti dal Virtuosi di 
Roma, dal Quartetto italiano 
e dal Trio di Trieste. L'Or
chestra da camera di Vien
na. diretta da Carlo Zecchi, 
terrà anche un concerto mo
zartiano Omaggio a Venezia. 

Integreranno le « Vacanze 
musicali » convegni ed Incon
tri con temi di attualità, tra 
cui quello relativo alla « Nuo
va struttura del conservatori 
di musica italiana », ai quali 
sono stati invitati musicisti 
e studiosi Italiani e stranieri 
e « Problemi di regia musi
cale e teatrale ». 

SI terranno inoltre seminari 
di studi su Monteverdi e Ca
valli nell'opera teatrale, non
ché quattro conferenze sul 
« Teatro di Giacomo Puccini». 

Le femministe 

cercano nuovi 

spazi teatrali 
-Con Fior di martirio, com

media in due atti di Rita Pic
chi che il tre settembre an
drà in scena al Teatro dei Sa
tiri, per la regia di Laura di 
Nola, le idee ed 1 proponi
menti del Gruppo della Mad
dalena dovrebbero giungere 
ad un pubblico meno ristretto. 

Si tratta di un primo ten
tativo di spostarsi verso tea
tri veri e propri senza rinne
gare nulla del programma 
femminista originale. Sia Ri
ta Picchi, sia gli Interpreti, 
tra cui Victoria Zinni, Ric
cardo Reim, Claudia di Gior
gio e Romeo Falasco, proven
gono dal Gruppo della Mad
dalena. 

Rai vi/ 

controcanale 
A COLLOQUIO CON B.B. — 

Riprendendo una trasmissio
ne della TV francese, la serie 
« Incontri » ci ha offerto un 
colloquio tra Brigitte Bardot 
e quattro giornalisti: un'inter
vista a più voci che ha tocca
to temi diversi, e si è svolta, 
fasi alterne, ora in un clima 
vortesemente salottiero, ora 
su toni che ricordavano va
gamente gli interrogatori pro
cessuali. Di norma, occasioni 
del genere non riescono a var
care il limite dell'iniziatica 
pubblicitaria (nemmeno quan
do gli intervistatori ricorrono 
a domande « cattive ») e, co
munque, finiscono per presen
tare al pubblico esclusivamen
te la facciala, accuratamente 
costruita, dei personaggi in
tervistati. In questo caso, ci 
pare si sia verificata, almeno 
m una certa misura, un'ecce
zione: e dobbiamo dire che il 
merito è slato senz'altro del
la Bardot assai più che dei 
giornalisti intervistatori. 

Brigitte Bardot ha risposto, 
infatti con notevole franchez
za e senza particolare preoc
cupazione per il suo mito a 
domande che sarebbe stato 
generalmente facile aggirare 
o soddisfare a seconda delle 
regole di circostanza (pur
troppo il doppiaggio ha di
minuito l'impatto della sua 
conversazione). Non ha temu
to di essere perfino brusca o 
di contraddire quelle che, 
presumibilmente, avrebbero 
potuto essere le attese del 
grande pubblico: e così ha of
ferto agli spettatori la possi
bilità di fare qualche rifles
sione generale. Non solo e 
non tanto su di lei quanto so
prattutto sulla figura e sulle 
collocazioni della diva nel co
stume del nostro tempo. Le 
sue osservazioni, le sue opinio
ni, le sue test si sono disposte, 
con puntuale regolarità, lun
go una linea di patente con
traddizione. 

Quelle riferite a problemi 
più generali, politici o so
ciali o di costume, hanno ri
calcato i più vieti luoghi co
muni, hanno costantemente 
ribadito un punto di vista 
conformista e, a volte, anche 
apertamente reazionario: ba
sti pensare a tutte le sue ri
sposte sulle condizioni della 
donna e sulla emancipazio
ne femminile (e qui bisogna 
dare atto alla giornalista 
Claude Sarraute di aver po
sto le domande «più delica

te» del colloquio). ' 
All'opposto, quasi tutte 

quelle riferite alla sua vita 
personale, al suo • comporta
mento privato, alla sua car
riera hanno rivelato, se non 
altro, un certo spirito di in
dipendenza. una notevole 
spregiudicatezza, e soprattut
to una forte aspirazione a 
vivere la propria esistenza 
con sincerità, pagandone an
che i costi. 

Ora, non stupirebbe mini
mamente che una diva espri
messe opinioni conformiste 
e perfino reazionarie, se que
sta diva non fosse, appunto 
B.B., cioè colei che da ven-
Vanni vien presentata come 
il simbolo della «donna li
bera» o, quanto meno, di 
una certm. « donna libera ». E, 
in realtà, la Bardot ha poi 
rivendicato di essere una 
«donna libera» e, in parte 
ha suffragato questa sua ri
vendicazione con i riferimen
ti alla sua vita privata. 

E' proprio questo è il pun
to. Questa intervista con Bri
gitte Bardot ha confermato 
in modo particolarmente chia
ro, appunto, come un tratto 
tipico della nostra società e 
del suo costume (del quale i 
divi finiscono sempre per 
essere gli emblemi più in vi
sta) sia proprio la frattura 
fra pubblico e privato, una 
frattura che diventa poi, as
sai spesso, contraddizione. 

Aiutata in misura decisiva 
da alcune fortunate circo
stanze, Brigitte Bardot è riu
scita a vivere relativamente 
fuori degli schemi piccolo 
borghesi che la sua condizio
ne originaria probabilmente 
le avrebbe imposto: ma la 
sua «filosofìa», per quanto 
riguarda le altre donne e. in-
generc, il resto dell'umani
tà, è rimasta, invariabilmente 
una « filosofia » piccolo bor
ghese. Questa è del resto, 
una delle caratteristiche ti
piche dell'individualismo, ele
mento a base del costume 
proprio della nostra società. 
B.B avrebbe potuto, in fon
do, dissimulare furbamente 
questa contraddizione uni
formandosi al suo personaa-
gio anche nelle risposte o ne
gando una qualsiasi relazio
ne tra la sua vera vita e la 
sua immagine cinematografi
ca. Non l'ha fatto: e da que
sto l'intervista ha preso il suo 
interesse. 

g. e. 

in breve 
Presto a Roma il regista dell'« Esorcista » 

William Friedkin, 11 regista doìVEsorcista, giungerà a 
Roma nella prima decade di settembre per presentare il suo 
film che sarà proiettato sugli schermi Italiani dal 20 settembre. 

Silvan e i Vianella ad Anagni 
ANAONI, 23. -

Il mago Silvan e 1 Vianella hanno ottenuto un caloroso 
successo nella serata Inaugurale dell'« Estate anagnlna», la 
manifestazione, curata dall'amministrazione comunale, che 
anche in questa seconda edizione, presenta un programma 
assai vario nel settori teatrale, culturale, musicale, folcloristi-
co, sportivo. Circa diecimila persone sono convenute in piazza 
Cavour per assistere ai giochi di prestigio di Silvan ed ascol
tare le canzoni del Vianella; moltissimi gli applausi. 

Festival delle Arti di Helsinki 
HELSINKI, 23. 

Con un concerto di musiche di Jan Sibelius sì è inaugurato 
il tradizionale Festival delle Arti di Helsinki. Il programma 
comprende concerti e rappresentazioni teatrali, nonché mostre 
ed esposizioni. Al Festival — giunto quest'anno alla decima 
edizione — prendono parte l migliori esecutori finlandesi, 
nonché collettivi esteri tra cui l'orchestra sinfonica di Vienna, 
il coro olandese «Bach» e il coro Madrlgal di Bucarest. 

Primo ciak per « Bello come un arcangelo » 
Lunedi sulla spiaggia calabra di Tropea Alfredo Gìannettl 

darà il primo giro di manovella del film Bello come un arcan
gelo con protagonista Landò Buzzanca; altri interpreti aono 
Orazio Orlando, Stella Carnacina, Erika Blanc. 

Cantante folk diventa regista 
HOLLYWOOD. 23. 

Il cantante folk americano Jimmy Rodgers sta dirigendo 
attualmente, insieme con Eddy Samuels, un film musicale 
intitolato The world through the etjes of children («H mondo 
attraverso gli occhi dei bambini»); ne sono protagonisti Russ 
Tamblyn, John Mitchum, Greg Palmer e William Mims. 

le prime 
Cinema 

Uomini duri 
Un prete cattolico, dal pas

sato burrascoso e dalla mano 
pesante, e un ex capitano di 
polizia nero, che anche lui va 
piuttosto per le spicce, si uni
scono nella battaglia contro 
una «superbanda» di malvi
venti, alla testa della quale 
scopriranno essere (tanto per 
ristabilire l'equilibrio) un uo
mo di pelle scura. Da princi
pio, in verità, ì due seguono 
piste e scopi diversi, comun
que nobili; poi si troveranno 
alleati oggettivamente, e in
fine amici. A dar loro una 
mano sarà, poi, un boss Italo-
americano, dipinto nei colori 
più idilliaci che si possano 
immaginare. 

Avevamo consigliato, mesi 
or sono, al regista Duccio 
Tessari di riposarsi un po', 
ma lui insiste nel fare un 
film dietro l'altro. I risultati, 
purtroppo, si vedono: una vi
cenda risaputa e scucita, una 
ambientazione d'accatto, una 
recitazione al di sotto della 
media, e momenti di umo
rismo più Involontario che 
programmato. Oltre tutto, è 
incredibile come, nel clima 
di paura, di omertà e di vio
lenza d'una grande città d'ol
tre oceano, tanta gente sia 
disposta a parlare, anzi a 
«cantare», fornendo preziosi 
elementi alla loro indagine, 
non appena vede arrivare i 
nostri eroi. Sarà che sono 
simpatici. 

Nelle parti principali, Lino 
Ventura e Isaac Hayes, il 
quale ultimo ha composto an
che la colonna sonora, che 
è l'unica cosa decente. Il 
nero «cattivo» è Fred Wil-
liamson, il boss «buono» Vit
torio Sanipoli. 

Il colonnello 
Buttiglìone 

diventa generale 
Dalla simpatica trasmissio

ne radiofonica di Arbore e 
Boncompagni Alto gradimen
to, il colonnello Buttiglione 
era già approdato sugli scher
mi. Ora il regista Mino Guer-
rini ce lo porta di nuovo, 
e lo fa anche promuovere, al
la fine, generale. Promozione 
che, come e più di sempre, 
vuoi dire rimozione. Lo sto
lido ufficiale, infatti, impe
gnato col suo reggimento in 
grandi manovre nelle quali 
sono coinvolte le truppe di 
vari paesi delia NUTO (tra
sparente ironizzazione di 
NATO), ne combina tante da 
provocare, o quasi, incidenti 
internazionali. Festeggiando il 
nuovo grado, comunque, But
tiglione salta in aria (la can

dela centrale della immane tor
ta confezionata in suo onore 
era in realtà, per un equivo
co, un candelotto di esplosi
vo), muore e piomba all'in
ferno. Nel film precedente an
dava, sempre per burla, in pa
radiso. Poiché c'è rimasto so
lo il purgatorio, è da spera
re che la serie non si allun
ghi all'infinito. 

Una vera satira della vita 
e delle istituzioni militari è 
ancora da venire, nella nostra 
cinematografia. Per l'intanto, 
il pubblico sembra disposto 
ad accontentarsi di dozzina
li farse, intrise di quello spi
rito che si definisce, classica
mente, «da caserma». Cosi, 
l'umorismo un poco astratto 
e rarefatto del Buttiglione 
della radio (creato, come il 
successivo e qui pur presen
te generale Damigiani, da Ma-
rius Marenco) si «materializ
za» davvero un po' troppo, 
nella peraltro stilizzata fisio
nomia di Jacques Dui fi Ino. 
La trovata migliore è forse 
quella del cane che fa le per
nacchie al sergente Mastino 
(Aldo Maccione); ma è una 
trovata che risale quanto me
no a una vecchia storia di 
Braccio di ferro. 

ag. sa. 
Amore libero 

Per un italiano arrivare in 
un'isola esotica, l'isola Sme
raldo, con l'incarico di stabi
lire dove scavare delle mi
niere di argento, e rimanere 
invischiato in una serie dì 
storie d'amore, è tutt'uno. 
Francesco Ranieri, questo il 
nome dell'ingegnere italiano, 
è ospite di Shavad, uno stra
no personaggio che pratica 
la magia nera e che fa di tut
to per mandare a monte i 
progetti di Francesco. Ma a 
far sì che le miniere non ven
gano scavate ci si mettono 
anche l'unico sacerdote del 
luogo, la bella Janine, e Ka-
rel, una pittrice fallita che, 

oltre che andare a cavallo 
nuda sulla riva del mare, 
ama anche fare l'amore 
con Francesco. D'altra parte 
l'amore, che nell'Isola Sme
raldo si chiama zucchero, 
amano farlo tutti (tranne 
Shavad, un po' impotente) e 
con grande libertà e letizia, 
Ma l'isola in cui è approdato 
Il nostro ingegnere è vera
mente il paradiso terrestre, 
o ne esistono altre ancora 
più felici? Comunque Fran
cesco finisce anche lui per 
arenarsi 11, rinunciando a 
diecimila anni di « civiltà ». 

A Pier Ludovico Pavoni, re
gista di questo Amore Ubero, 
non è mancata qualche buo
na intenzione, diciamo eco
logica; ma l'esotismo, le bel
lezze della natura selvaggia. 
gli hanno preso la mano, e 
tutto sì perde tra palme e 
spiagge bianche. Indubbia
mente molto più interessan
te era il suo primo film come 
regista, Un modo di essere 
donna. 

Questo Amore libero è inter
pretato da Emanuelle, Enzo 
Bottesini, Venantino Venan-
tini, Ugo Cardea e Olga Bl-
sera. oltre che da una serie 
di neri e meno neri abitanti 
di queste ìsole che si vogliono 
felici. 

Lucrezia giovane 
All'epoca di Alessandro VI 

Borgia l'incesto era largamen
te praticato: questa la tesi 
del film diretto da André 
Colbert e che ha l'unico sco
po di mostrare e rimostrare 
gli amori, incestuosi appun
to, tra padre e figlia e tra 
fratelli e sorella, nonché gli 
intrighi delittuosi che avven
gono alla corte del papa. 

L'arco della storia dovreb
be racchiudere un tempo ab
bastanza breve: da quando 
Lucrezia sedicenne è rinchiu
sa, si fa per dire, in un con
vento in attesa che sia sciolto 
il suo matrimonio con Gio
vanni Sforza (dimostratosi 
impotente) fino a dopo il 
suo secondo matrimonio con 
Alfonso d'Aragona e all'avvio 
del torbido rapporto con 11 
fratello Cesare. 

Questo Lucrezia giovane è 
un polpettone assai prolisso 
che nemmeno tante venustà, 
liberamente esposte, riescono 
a rendere meno noioso. Non 
manca qualche battuta diver
tente, come quando Vannoa-
za. madre dei tre figli di Ales
sandro Borgia, e sua procac-
ciatrice di femmine, dà al 
papa del porco: ma è un pò 
troppo facile. 

Lucrezia Borgia è Simonet
ta Stefanelli, quasi sempre 
nuda o semivestita; Cesare 
Borgia, il terribile Valentino, 
è Massimo Foschi. Fanno con
tomo: Ettore Mannl. Fred 
Robsahm, Aldo Reggiani. 
M_AC. 

m. ac. 
Processo 

per direttissima 
Il film parte da uno spunto 

d'attualità, se non proprio an
ticipatore: l'attentato a un 
treno (ma di attentati ai tre
ni, sciaguratamente, ne sono 
stati commessi parecchi, ne
gli ultimi cinque anni, in Ita
lia). Nella finzione cinema
tografica, comunque, la po
lizia punta le sue indagini 
sulla «sinistra extraparla
mentare». e un giovane ad 
essa appartenente, incolpato 
a torto, muore per le sevi
zie subite. Naturalmente, il 
decesso è attribuito a cause 
diverse. Mia una cocciuta e 
coraggiosa giornalista s'im
pegna a fondo per ristabilire 
la verità, rischiando di fi
nire in galera anche lei. Nei 
frangente decisivo, la soc
corre un brillante avvocato, 
un maestro nel suo campo. 
E la giustizia, più o meno, 
trionfa. 

Come risulterà evidente pur 
da questo breve riassunto, il 
regista Lucio De Caro me
scola elementi realistici e al
tri del tutto fantasiosi; i qua
li ultimi, in conclusione, pre
valgono: ci riferiamo soprat
tutto alla protagonista fem
minile (incarnata, figuratevi. 
da Ira Furstenberg) e alla 
quasi completa solitudine in 
cui si svolge la sua batta
glia. Meglio aveva fatto. De 
Caro, come sceneggiatore de 
La Polizia ringrazia dì Steno. 
che. sebbene Ideologicamen
te confusionario, proponeva 
qualche interessante motivo 
di riflessione su argomenti 
affini. Anche gli ambienti nel 
quali ha luogo la vicenda di 
Processo per direttissima (e 
dire che De Caro è stato 
redattore e direttore di quo
tidiani) sono Alquanto impro
babili. E cosi, in lenente , 
gli attori. 
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